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AL POPOLO 



Il Colonnello Stanislao Bechi già 

maggiore nel nostro esercito nazionale, morivi) 
fucilalo dai Rossi. 

Volle combattere per redenzione della 
Polonia e per i Polacchi morì: 

Ora prega in Cielo per la libertà di tutti i 
popoli schiavi. 

Affrontò r estremo supplizio con il coraggio 
del forte, e come si esprimono le generose si- 
gnore Polacche che lo assisterono n ci li ultimi a 
dolorosi istanti. Puro come un angelo, nobHe nella 
sua sventura, di una imperturbabile dolcezza, 
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indulgente c valoroso, sublime nel suo entusia- 
smo per la sanfa causa della liberili nostra, te- 
nero padre c sposo, egli appariva loro come un 
essere inalzalo sopra il livello terrestre. 

Le siessc Polacche aggiungono parlando del- 
la trislc none che precede il supplizio, egli si ri- 
posava e dormì due ore di un sonno tranquillo, 
poi pregò — alle ore otto del mattino abbiamo 
ricevuti i suoi ultimi addii e la sua benedizio- 
ne — e partiva placido e coraggioso. 

Quella benedizione era la benedizione del 
martire a tulli i popoli oppressi, e come il Bechi 
vi benediva, Iddio benedirà in voi o gentili Po- 
lacche, la vostra causa ed i vostri fratelli che va- 
lorosamente combattono. 

A voi riinane in custodia, monumento di 
fratellanza fra i popoli, la tomba dell'eroe, sulla 
quale vi inginocchiate e pregate, e questo è con- 
forto per noi Italiani ; a noi rimangono la sua ve- 
dova ed i suoi figli. 

Questi orfani ricordino al popolo che un nuo- 
vo martire è aggiunto ai tanti che si sono votali 
alla libertà. 



Onoriamo in Stanislao Bechi un anima gran- 
de che ci insegnava come si ama la patria, e 
mentre aspettiamo clic la voce del Ile nostro ci 
chiami alle ultimo e sante battaglie inspiriamoci 
nello esempio del furie. 

Nel nome di Stanislao Bechi c dei tanti pro- 
di che lo hanno preceduto siamo uniti e con- 
cordi. 

Spariscano i parlili dinanzi ai bisogni supre- 
mi delia patria c tulli stringiamoci insieme per 
combattere i due nemici coi quali non è possi- 
bile tregua né palio; 

I Clericali e Y Austria. 

Saremo grandi e liberi solo allora che V ulr 
Limo straniero avrà varcali i nostri conlini; solo 
allora che il Supremo Sacerdote non più acceca- 
lo dalla ambizione che lo fa prevaricare, tornerà 
il servo di Dio, il capo dei Cristiani; i quali han- 
no inorridito quando colui che si dice il rappre- 
sentante di Cristo, dimenticali i precelli del Dir 
vino Maestro, non esitava a restaurare col san- 
gue e con le stragi il suo temporale dominio ol- 
traggiando la civiltà e la religione. 
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I popoli fremerono alla atroce barbarie, e 
mentre il Ponlelicc-lle premiava gli sgherri clic 
gli rendevano schiavi i generosi clic volevano 
essere Italiani, la storia segnò nelle pagine eterne, 
una vergogna di più per il papato. 



Pisa, febbraio indi. 
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Nel mondo la santìssima 
Croce di Cristo apparve, 
Del cieco paganesimo 
Fugò le tanto larve, 
Segnò novello tramite 
Schiuse unti nuova età. 

La Savoiarda, candida. 
Pura, gloriosa Croce 
Lcvossi contro all' impelo 
Dello atranier feroce, 
Per Lei potè rivivere 
Italia a libertà. 



V una sul mesLo Golgola 
Fil sirnbol di dolore ; 
L' altra gemè pei popoli 
Schiavi a slrauier furore — 
Pensò al trionfo, splendida 
Corona al suo dolor. 

Ma I' una e 1' altra sorsero 
Grandi nella vittoria, 
Ed ambedue redensero 
15 rilornaro a gloria 
i conculcati popoli 
Servi dell' oppressor. 

Dall' una il Cristo agli nomini 
L'Elenio Ver. dischiuse, 
Gli disse eguali o liberi; 
Mentre I' altier confuse 
Uunediceva oli' umile 
Sicuro in suo sentici 1 . 

Con 1' altra il He magnanimo 
Sorgi, all' Italia disso, 
VA al paterno tumulo 
Le ardile luci fìsse, 
Hcdinicr la penisola 
Giurò nel suo peusier. 



E Y una o V allra è simbolo 
D' amor, di fé, di speme, 
Principio eguale s' ebbero 
Procederanno insieme. 
Principio egual, che liberi 
1 popoli chiamar. 

Savoia c Cristo insegnano 
Che libertà e Vangelo 
Eguale corron tramite, 
Così segnalo è in Cielo, 
Entrambe giuste, vollero 
Gli schiavi emancipar. 

Sicure entrambe sprezzano 
De' stolti il reo delirio; 
Gli ipocrili, fanatici 
Di inutile martirio; 
Ed allo genti imperano 
Forti di saiita fé; 

Ammira il mondo, inchinasi 
Alle due Croci innante; 
Del Nazareno adoratisi 
L' alte parole sante, 
Onorasi il fortissimo 
Primo Italiano Ite. 



Ma, ahi ! — funesta tenebra 
Goge di Cristo il legno, 
V offusca e il fa meo vivido 
Brama di umano regno, 
Umano orgoglio insanguina 
11 veneralo aliar. 

Ancor per poco attristaci 
Questa funesta insania, 
Per poco fia la vittima 
Roma di cicca smania ; 
11 sacerdofe, imperio 
Terreo oon può serbar. 

E ollor più bella e splendida 
La santa Croce torni, 
ltieda ai tranquilli e placidi 
Primi gloriosi giorni; 
PIERO, di fasto inutile 
L' ara non circondò. 

Allor con la Sabaudo 
Candida Croce unita, 
Saluterà dei popoli 
La nuova e fòrte vita ; 
Insieme strette vincerle 
Volere innari oon può. 



Ben venga il dì che cessino 
Tante fatali ambagi 
E più non si rinnovino, 
Cristo, fraterne stragi 
Nel nome Tuo — Tu vindice 
Sorgi nel (uo furor; 

Sperdi dal suolo Italico 
Ogni fatai parola, 
Grande la Chiesa estollersi 
Per libertà può sola, 
L' adoreranno gli uomini 
Resa al r rimi ero orna. 

Già scioglie Italia il cantico 
Di fede e di speranza; 
Roma e Venezia attendono 
Il di che ognor s' avanza, 
Il dì che liete e libere 
Vedran d' Italia il Re. 

Non più superbi despoti 
Non più sa rati fra noi. 
Forti guerrieri sorgono, 
Son presti i nostri croi, 
Eterna ed incrollabile 
Vivo la nostra fé. 



Al Re Leal serriamoci 
In forte schiera uniti, 
E se di nuovo il bellico 
Squillo, a pugnar ci invili, 
Corriamo all'armi, vincere 
Italia ancor saprà. 

Italia è unita, ed egida 

A Lei due Croci sono; 
L' una, nel tempio splendida. 
L'altra, possente in trono. 
In ambeduo si uniscono 
Vangelo e liberta. 
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